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La stazione metro “Repubblica” 
riaprirà entro maggio. O forse prima

Per scrivere alla redazione, invia una mail a vocetre@yahoo.it

Se non riuscite a trovare una copia del giornale, entrate nel sito:

www.lavocedelmunicipio.it
e seguite le indicazioni

venerdì 15 marzo 2019

Detenuti di Rebibbia asfaltano le strade di Roma
Scopo dell’iniziativa è insegnare un lavoro che possa favorirne il reinserimento nella società 

ma anche fornire supporto alla manutenzione di Roma

Le mansioni consistono nella pulizia dei tombini e nella copertura delle buche sulle reti stradali

È ormai chiusa da più di 130 giorni, esattamente 
dal 23 ottobre 2018, quando una scala mobile franò 

sotto i piedi dei tifosi di calcio russi diretti all’Olimpico

Roberto Scacchi di Legambiente: “Ridiamo alla città un pezzetto 
della mobilità sostenibile che merita”

È ormai chiusa da più di 130 giorni la 
fermata “Repubblica” della linea A della 
metro. Esattamente dal 23 ottobre 2018, 
quando una scala mobile franò sotto 
i piedi dei tifosi di calcio russi diretti 
all’Olimpico. Due settimane fa, il Comi-
tato Cittadino, i commercianti della zona 
e gli attivisti di Legambiente si sono dati 
appuntamento in Piazza della Repubbli-
ca per chiederne l’immediata riapertura 
e per denunciare la situazione, sroto-
lando anche un grande striscione con la 
scritta “No allo smog!”. Gli assessori ai 
Trasporti e al Commercio della Capitale, 
Linda Meleo e Carlo Cafarotti, hanno tut-
tavia annunciato la riapertura della stazi-
one metro solo per il prossimo maggio, 
dunque tra due mesi, anche se qualche 
giorno dopo gli uffici capitolini hanno 
prospettato una riapertura che potrebbe 
avvenire per gli inizi di aprile. Queste 
le parole del presidente di Legambiente 
Lazio Roberto Scacchi: “È una vergogna 
che la metro Repubblica sia chiusa da 

centotrenta giorni, e si pensa di lasciarla 
chiusa per i prossimi mesi solo per la rot-
tura di una scala mobile. Gli abitanti, gli 
utenti del servizio, i commercianti sono 
arrabbiati. Il cuore della città è senza 
metropolitana e il tutto senza alcun buon 
motivo reale. A Roma già ci sono poche 

metropolitane, se quelle poche che ci 
sono restano chiuse così a lungo per la 
rottura di una scala mobile, allora siamo 
all’assurdo. Liberiamo, dopo 130 giorni, 
la metro A Repubblica, ridiamo alla città 
un pezzetto della mobilità sostenibile 
che merita”.

A L

Sono 21 in totale i de-
tenuti di Rebibbia 
che sono stati selezi-
onati per effettuare 
interventi di pubblica 
utilità che rientrano 
nell’ambito del proto-
collo d'intesa firmato il 
7 agosto 2018 dal Co-
mune, dal Dipartimento 
dell'amministrazione 
penitenziaria (Dap) e 

da Società Autostrade. 
Ogni giorno, dal mart-
edì al venerdì, essi lasci-
ano il carcere alle 8 del 
mattino per recarsi sui 
luoghi che richiedono 
un intervento manuten-
tivo, vigilati dalla poliz-
ia penitenziaria che ha il 
doppio compito di con-
trollo e organizzazione 
del lavoro. Le loro man-

sioni consistono princi-
palmente nella pulizia 
dei tombini e nella cop-
ertura delle buche sulle 
reti stradali. Si tratta di 
un servizio gratuito a 
beneficio del Comune, 
che ha già pianificato 
gli interventi fino al 
prossimo maggio. Lo 
scopo dell’iniziativa è 
quello di insegnare ai 

detenuti un lavoro che 
possa favorire il loro 
reinserimento nella so-
cietà una volta scon-
tata la pena ma anche 
fornire un supporto alla 

manutenzione ordina-
ria di Roma. Per com-
prenderne la necessità, 
basti pensare che, nella 
capitale, solo le caditoie 
sono più di 800mila. 

Diversi i Municipi cit-
tadini che, da quando il 
progetto è stato avviato, 
hanno fatto richiesta di 
intervento. 

Andrea Lepone



pagina 3

Il confronto su tutte le materie 
del governo del territorio

venerdì 15 marzo 2019

Lo scorso 19 febbraio a Piazza Sempione con il Presidente 
Caudo e gli Assessori ai Servizi Sociali e alla Scuola

Firmato il Protocollo d’Intesa tra il III Municipio 
e le Organizzazioni Sindacali Confederali

Con una popolazione che supera le 200 
mila unità - per oltre un quarto over 65- 
ed una superficie di quasi 100 chilometri 
quadrati, paragonabile a quella di Fi-
renze, il nostro Municipio ha bisogno di 
progetti di valorizzazione urbana e so-
ciale. A tale proposito l’accordo - siglato 
da CGIL Roma Est Valle dell’Aniene, 
CISL Roma Capitale e Rieti, Uil Lazio 
- prevede il confronto su tutte le materie 
del governo del territorio, sia quelle di 
diretta competenza del Municipio, che 
quelle condivise con altre istituzioni, 
Comune in primis.
Nel programma spicca il percorso at-
tivato con Ater per il recupero di locali 
da destinare a laboratori artigianali ed 
esperienze di co-working. La riorganiz-
zazione dei servizi sociosanitari, in col-
laborazione con ASL Roma1, Comune, 
Regione e Distretto, dovrebbe prevedere 
invece un Polo per le donne in via G. 
Rovetta, negli spazi inizialmente pensati 
per un centro anziani. La ex scuola Pa-
rini di Piazza Capri, da oltre un decennio 
in stato di abbandono dopo un restauro 

strutturale che pure ne garantisce la sta-
bilità, ospiterebbe un Polo geriatrico 
della Asl per malattie degenerative, con 
servizi di fisioterapia, palestra e centro 

diurno per l’Alzheimer. 
Infine a Via Lampedusa è in progetto 
una Casa della Salute, con il Punto Uni-
co di Accesso (PUA) al suo interno: “in 
dialogo constante e diretto con il Seg-
retariato Sociale del Municipio” spiega 
l’Assessore ai Servizi Sociali, Maria 
Concetta Romano, “dovrebbe offrire 
all’utenza non solo un informazioni e 
moduli da riempire, ma una presa in cari-
co e un aiuto, ad esempio, per iniziare 
un percorso riabilitativo, o per ottenere 
le certificazioni di cui ha bisogno”. 

Matteo Severi

Ai Vigili del Fuoco servono maggiori risorse
A lanciare l’allarme, Riccardo Ciofi, segretario generale FNS Cisl Roma Capitale Rieti

I Vigili del Fuoco ne-
cessitano urgentemente 
di maggiori risorse. È 
quanto dichiarato in una 
nota da Riccardo Ciofi, 
segretario generale FNS 
Cisl Roma Capitale Ri-
eti, dopo aver appreso 
del via libera all’utilizzo 
dell’Esercito per sorveg-
liare alcune zone della 
città, tra cui i campi no-

madi di Castel Romano e 
via Salviati, auspicando 
che ciò sia un deterrente 
che porti alla diminuzi-
one degli interventi 
negli stessi: «proprio per 
venire incontro alle nu-
merose difficoltà opera-
tive dei Vigili del Fuoco 
e, in particolare, quelli di 
Roma, che sono ai limiti 
della decenza e riesco-

no, a stento, a garantire 
il soccorso tecnico ur-
gente alla cittadinanza, 
riteniamo opportuno che 
l’Amministrazione Cap-
itolina conceda risorse 
economiche straordina-
rie da dedicare al poten-
ziamento del dispositivo 
di soccorso dei VV.F. del 
Comando di Roma, in 
modo tale che gli stessi 

possano continuare ad 
offrire un soccorso effi-
ciente alla popolazione 

e, al contempo, riescano 
ad intervenire qualora vi 
siano interventi straor-

dinari, quali i roghi nei 
campi nomadi».

A L
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Delinquenza sempre più spudorata 
in tutto il Municipio

Non si ferma il dilagare di reati di strada – Il Comandante 
Veltri: segnalare movimenti sospetti al 112

venerdì 15 marzo 2019

Arrestata la compagna del nordafricano trovato 
morto lo scorso 31 gennaio

Giallo di via Dina Galli: 
volevano segare a pezzi 

il cadavere?

Il presidente Caudo incontra i cittadini a via Val Maggia
All’interno della scuola “Anna Magnani” discussi i nuovi progetti relativi alla viabilità della zona

Previsti interventi su alcuni percorsi pedonali del quartiere Valli-Conca d’Oro che si realizzeranno 
attraverso il PI 2019 in via Val Maggia, via Valsavaranche e via Val di Non

Sempre lo stesso copione, derrate alimentari rubate 
e telecamere di sorveglianza devastate

Asilo “Cocco & Drilli” 
tre furti in una settimana

Rapina in un supermercato di viale Val Padana
Supermercati ancora nel mirino della delinquenza: dopo la rapina a mano 
armata avvenuta presso il Pam di piazza Vinci al Nuovo Salario la sera 
dello scorso 27 febbraio, è stata la volta del Meta di viale Val Padana, dove 
nella mattinata dell'undici marzo due delinquenti, di cui uno armato di 
pistola, hanno fatto irruzione minacciando i presenti e facendosi conseg-
nare l'incasso, allontanandosi poi su uno scooter. Sul posto sono giunti i 
Carabinieri di zona. 

A P

Sembra non esserci pace per l’asilo 
nido “Cocco & Drilli” di via Clelia 
Bertini Attilj a Talenti, bersagliato a 
raffica dalle razzie notturne di ignoti 
predatori metropolitani. La struttura, 
già depredata decine di volte negli 
anni scorsi, nei giorni scorsi è finita 
nel mirino dei ladri per ben tre volte 
nell’arco di una settimana: il 28 feb-
braio , il 6 e 8 marzo i delinquenti 
non solo hanno fatto man bassa nella 
dispensa ma hanno anche devastato 
i locali e danneggiato l’impianto di 
videosorveglianza – con le telecam-
ere sradicate e scaraventate a terra - 
che evidentemente serve a ben poco 
contro chi sa di non rischiare grandi 
conseguenze anche nel caso venga in-

dividuato. Pesanti i disagi per le fami-
glie utenti della struttura, costrette a 

lasciare a casa i piccoli frequentatori 
e organizzarsi di conseguenza.

A P
Svolta nelle indagini sulla morte di un trent-
acinquenne nordafricano, trovato cadavere lo 
scorso 31 gennaio in un appartamento di via 
Dina Galli, zona Vigne Nuove.  È finita in ma-
nette la compagna dell’uomo, sua connazio-
nale, accusata di omicidio aggravato e occul-
tamento di cadavere. Il corpo era stato trovato 
dai Carabinieri, allertati da una segnalazione, 
adagiato su una sedia a rotelle e avvolto in buste di cellophane. L’autopsia 
aveva accertato la morte per avvelenamento da miscela di alcol etilico e anti-
depressivi ed  erano emerse liti avvenute in passato tra la vittima e la donna, 
che avrebbe chiesto a un conoscente di tagliare a pezzi il cadavere per poi 
nasconderlo, tentativo non riuscito proprio per l’intervento dei militari. 

A P

Lascia sempre più sgomenti l’indecente 
elenco di reati legati alla cosiddetta 
microcriminalità, quella che maggior-
mente mina il senso di appartenenza a 
una comunità, commessi nelle strade 
del Terzo Municipio: furti in appar-
tamento, scippi, rapine, truffe di ogni 
tipo che colpiscono specialmente gli 
anziani, automobili spolpate di ruote e 
altri componenti, fino alla tragicomica 
sequenza di incursioni notturne in un 
asilo di Talenti. Al riguardo ha dato il 
suo autorevole parere il Luogotenente 
in congedo Salvatore Veltri, per ven-
totto anni al comando della Stazione 
Carabinieri Talenti: «Il legislatore, che 
viaggia con scorta e mezzi privati e ha 
sempre chi gli risolve i problemi, le-
gifera in maniera tale da non mandare 
più in carcere nessuno, forse nel timore 
di incappare in quella rete. La gravità 
di un fatto va valutata in relazione allo 
stato sociale della vittima, rubare una 
vecchia auto a chi non può permettersi 
il lusso di cambiarla comporta un grave 
danno».  Ai cittadini preoccupati il dot-
tor Veltri dà un semplice e pratico con-

siglio: «Inviterei tutti a dare maggiore 
collaborazione alle Forze dell’Ordine, 
segnalando tutti quei movimenti o per-
sonaggi che possono apparire o si no-
tano in un contesto. Una macchina che 
viaggia a velocità ridotta con persone a 
bordo che osservano le finestre dei pi-
ani; il tizio o la tizia fermi magari con 
un cellulare in mano che si guardano 

attorno in continuazione potrebbero es-
sere il “palo” mentre i complici dentro 
stanno rubando; chiedere a persone es-
tranee che entrano in un palazzo dove 
vanno e chi cercano, tenendo presente 
che è meglio chiamare il 112 segnalan-
do l’anomalia. Saranno gli operatori di 
polizia ad accertare e comunque la pre-
senza di una pattuglia in transito è di per 
sé un deterrente».

Alessandro Pino

Nella serata di giovedì 
28 febbraio, il presi-
dente del Municipio 
III Giovanni Caudo 

ha incontrato i cit-
tadini nell'ambito di 
un'assemblea pubblica 
svoltasi all'interno della 

Scuola “Anna Mag-
nani” di via Val Maggia, 
per discutere dei nuovi 
progetti relativi alla 

viabilità della zona Val-
li-Conca d'Oro. Sono 
previsti interventi su 
alcuni percorsi pedonali 
del quartiere che si real-
izzeranno attraverso il 
PI 2019 in via Val Mag-
gia, via Valsavaranche e 
via Val di Non per ricol-
legare via conca d'oro 
(asse viario principale 
del trasporto pubblico 
locale su gomma) con 
via Val d'Ala, e quindi 
con la stazione FS in 
riapertura. Altri inter-
venti di rifacimento del 
manto stradale diretta-
mente effettuati dal Mu-
nicipio riguarderanno il 
tratto compreso tra lar-
go Valtournanche e pi-
azza Conca d'Oro, men-
tre ulteriori interventi 

effettuati da operatori 
delle reti tecnologiche 
a seguito di lavori sulle 
reti stesse (grazie ad 
accordi con il Muni-

cipio) interesseranno: 
Via Val Maira (tratto); 
Via Conca d’Oro (da 
Piazza Conca d’Oro 
verso Viale Tirreno); 
Via Val Cristallina; Via 

Val di Lanzo (tratto); 
Via Mugello; Via Valle 
Scrivia; Via del Casale 
Giuliani; Via Calimno; 
Viale Tirreno (tratto); 

Via Val Cismon; Via Val 
Maggia; Via Val Grana; 
Via Valle Vermiglio; 
Via Val Santerno; Via 
Val Sillaro.

Nisc
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Continua la lotta perchè venga dichiarata formalmente la dismissione dello stabilimento Ama

Dalla manifestazione per la chiusura del Tmb 
al sopralluogo all’interno dell’impianto

Cittadini in sit in il 16 febbraio, sopralluogo il 4 marzo

venerdì 15 marzo 2019

Nuova manifestazione 
davanti al Tmb Ama di 
Via Salaria 981. Il 16 
febbraio, regolarmente 
autorizzata e senza in-
cidenti di alcun tipo, 
residenti, comitati, isti-
tuzioni Municipali, es-
ponenti politici di mag-
gioranza e opposizione 
tutti rigorosamente 
senza bandiere e sim-
boli politici, anche se 
agli occhi degli abituè 
della cronaca locale 
non è sfuggita l'assenza 
degli esponenti pentas-
tellati, probabilmente 
per via del conflitto di 

coscienza con la linea 
di condotta espressa dal 
Campidoglio.
Da pochi giorni era sta-
ta costretta a rassegnare 
le dimissioni Pinuccia 
Montanari, assessore 
all'ambiente capitoli-
no, in aperto contrasto 
sull'approvazione del 
bilancio Ama, che 
avrebbe dovuto chi-
udere in rosso per via 
dei debiti non ricon-
osciuti dal Comune di 
Roma per la gestione 
dei cimiteri. A distanza 
di due mesi dal rogo 
che aveva messo fuori 
uso il Tmb, quindi, non 
era rimasto nessuno a 
dare ufficialità a quan-
to detto solo a parole, 
ovvero che l'imbianto 
sarebbe stato dismesso. 
Nessuna certezza nem-
meno sui progetti di ri-

conversione, annunciati 
in più versioni. Nessun 
segnale valido nem-
meno dal Campido-
glio. L'unica certezza, 
in merito all'impianto è 
che i mezzi continuava-
no ad entrare ed uscire 
da via salaria 981 e la 
puzza, ricorrente a trat-
ti. Ragion per cui, il 4 
marzo, come reso noto 
attraverso un comunica-
to ufficiale, il presidente 
del Municipio Giovanni 
Caudo e la sua giunta, 
hanno effettuato un so-
pralluogo all'interno 
del Tmb: "A tre mesi 

dall'incendio" del Tmb 
Salario "la situazione 
è ancora in divenire e 
chiediamo per questo 
ancora una volta chi-
arezza al Comune di 

Roma sulla chiusura 
definitiva dell'impianto 
attraverso un atto e 
non con un comunicato 
stampa. Oggi insieme 
alla giunta e ai citta-
dini dell'Osservatorio 
municipale per la chi-
usura del Tmb abbiamo 

fatto un sopralluogo 
nell'impianto andato 
a fuoco quasi tre mesi 
fa. Accompagnati 
dall'ingegner Zotti re-
sponsabile degli impi-
anti Ama, abbiamo ver-
ificato che sono in corso 
solo attività di rimozi-
one dei rifiuti rimasti 
nell'impianto a seguito 
dell'incendio. Dopo che 
nelle settimane scorse 
erano stati allontanati i 
rifiuti sparsi all'esterno 
del piazzale oggi è 
cominciata la rimozi-
one delle circa 250 ton-
nellate di Cdr ancora 
presenti nel capannone. 
Nelle prossime set-
timane giungeranno a 
maturazione e si potrà 
spostare anche la Fos, la 
frazione organica stabi-
lizzata. È questa al mo-
mento l'operazione più 
consistente che riguarda 
oltre 5.000 tonnellate di 
rifiuti. Serviranno an-
cora diversi mesi per 
liberare completamente 
il sito dai rifiuti rimasti. 
Abbiamo ricevuto ras-
sicurazioni sul fatto che 
le attività in corso non 
sono assolutamente pro-
pedeutiche alla ripresa 
di nessuna attività che 
preveda il ritorno di 

rifiuti nel sito. I cittadini 
hanno avuto rassicura-
zioni anche sull'uso del 
piazzale come parcheg-
gio dei camion e sul via 
via di compattatori che 
non scaricano rifiuti nel 
sito".

Luciana Miocchi
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Le origini della Giornata Internazionale della Donna
In Italia risale al 12 marzo 1922 la prima celebrazione ufficiale della Festa della Donna, 

addirittura al 1946 la comparsa del suo simbolo più famoso: la mimosa

L’VIII edizione del Premio Donne 
Pace e Ambiente Wangari Maathai 
alle donne del comitato “No Tmb – 
osservatorio permanente No Tmb”

venerdì 15 marzo 2019

Venerdì 8 marzo, presso il Teatro 
Preneste, l'associazione ambien-
talista A Sud Onlus ha conferito 
il premio Premio Donne Pace e 
Ambiente Wangari Maathai-VIII 
edizione alle donne del comitato 
"No Tmb- Osservatorio Perman-
ente NO TMB”. Il premio viene 
conferito ogni anno a 4 comitati 
impegnati in conflitti ambientali in 
Tutta italia. Si legge sulla pagina fb 
di A Sud: "Nel contesto attuale risulta sempre più urgente incrociare i temi 
della pace e della solidarietà con quelli dei diritti di genere e ambientali. Par-
lare di ambiente e di impatti di disastri ambientali oggi vuol dire parlare di 
donne, le prime vittime dei conflitti ambientali ma anche sempre più spesso le 
prime leader di proteste in difesa della terra."
A Sud è un’associazione italiana indipendente nata nel 2003, che nel 2007 ha 
aperto in Italia il primo Centro di Documentazione sui Conflitti Ambientali, 
CDCA – divenuto nel 2010 ente di ricerca indipendente ed autonomo – che 
si occupa di mappare e documentare i più emblematici casi di conflitto nati 
attorno al controllo delle risorse naturali e dei beni comuni. 

Luciana Miocchi

Il fiore giallo simboleggia vitalità, gioia, forza, nonché il passaggio dalla morte alla vita

Era il 28 febbraio 1909 
quando negli Stati Un-
iti, su invito del Partito 
Socialista Americano, 
che aveva designato 
questa data in memoria 
dello sciopero di migli-
aia di camiciaie newy-
orkesi che nel 1908 
avevano rivendicato 
migliori condizioni di 
lavoro, veniva celebrata 
la prima Giornata Inter-
nazionale della Donna. 
Appena un anno dopo, 
la ricorrenza raggi-
unse anche il Vecchio 
continente, in occa-
sione del Congresso di 
Copenaghen, quando 

l'Internazionale So-
cialista decise di istitu-
ire tale manifestazione 
con lo scopo di promuo-
vere i diritti delle donne 
e, in particolare, una se-
ria campagna in favore 
del suffragio universale. 
Inizialmente, seguendo 
il modello americano, la 
Festa cadeva nell'ultima 
domenica di febbraio. 
Nel 1911 Austria, 
Danimarca, Germania 
e Svizzera furono le 
prime nazioni europee 
a dare il via alle cele-
brazioni della Giornata 
della Donna. Oltre un 
milione di persone par-

teciparono attivamente 
ai dibattiti inerenti alle 
rivendicazioni salariali 
e al diritto di voto e di 
esercizio delle pubbli-
che funzioni. In Italia 
invece, si dovrà aspet-
tare sino al 12 marzo 
1922 per la prima cel-
ebrazione della Gior-
nata Internazionale 
della Donna, addirittura 
fino al 1946 per la com-
parsa del suo simbolo: 
la mimosa. A proporne 
l'utilizzo furono Teresa 
Noce, Rita Montagnana 
e Teresa Mattei. Il fiore, 
non troppo costoso e di 
colore giallo, simboleg-

gia vitalità, gioia, forza, 
nonché, metaforica-
mente, il passaggio dal-
la morte alla vita; tutte 

caratteristiche che si ad-
dicevano perfettamente 
al ricordo di tutte le 
donne che si erano bat-

tute per la propria lib-
ertà e per l'uguaglianza 
sessuale.

Andrea Lepone
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A San Frumenzio il Carnevale del territorio 
e della solidarietà

venerdì 15 marzo 2019

Carnevale nel parco 
di Monte Sacro

Le allegre note di una banda per l’occasione anch’essa in parte mascherata ha 
accompagnato la moltitudine di bambini e loro genitori a festeggiare domen-
ica 3 marzo scorso il carnevale nel parco Sicinio Belluto nel cuore di Monte 
Sacro tra piazza Sempione e via Majella. La manifestazione, organizzata da 
abitanti del quartiere, dall’associazione genitori scuola Don Bosco e dal Cdq 
Città Giardino ha avuto una grande partecipazione di maschere di ogni tipo 
tra i molti bambini e di qualche genitore. Il parco è stato utilizzato grazie 
all’interesse di persone che, volontariamente, si sono preoccupate di dare 
nuova vita a quel lembo di verde per molto tempo abbandonato all’incuria.

NiSc

Il cinque marzo nella 
sala della parrocchia di 
San Frumenzio si è cel-
ebrata la festa di Car-
nevale per i bambini 
a tema “ambiente” or-
ganizzata dai comitati 
Nuovo Salario e Jonio 
Cervialto. L’evento, ol-
tre ad essere occasione 
di divertimento, è stato 
anche un importante 
momento di aggregazi-
one sociale, che ha toc-
cato temi cari al quar-

tiere, come la nascita 
dell’associazione com-
mercianti nuovo salario, 
per difendere, tutelare 
e valorizzare le attività 
commerciali del territo-
rio; la realizzazione di 
una targa commemora-
tiva e di un murales in 
ricordo di Federico Gal-
luccio, il ragazzo morto 
di meningite lo scorso 
gennaio. Durante la festa 
sono stati venduti dei 
biglietti della riffa e il 

ricavato andrà ad asso-
ciazioni che si occupano 
di volontariato: Lorenzo 
chiama il Congo, una 
onlus che opera in Con-
go, e Associazione Stafi, 
uno sportello d’ascolto 
contro l’abuso di alcol. 
Alla festa erano presenti 
anche gli assessori del 
terzo municipio, consci 
del grande lavoro che 
questi comitati svolgono 
sul territorio. 

Cristiana De Meo
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Grande successo per il “Cartoon Carneval Party”
Giocolieri, artisti di strada, spettacoli, musica, animazione, zucchero filato, BallonArt 

L’iniziativa è stata organizzata e promossa dall’Associazione “Cittadini, Artigiani e Commercianti”

venerdì 15 marzo 2019

Un incontro gioioso per tutti

Carnevale 2019 nel Municipio 
all’ insegna della fantasia

Maschere, stelle filanti e tanti simpatici personaggi 

Il Carnevale in Municipio è stato 
vissuto in più luoghi e all'insegna 
dell'allegria; in essi è stata perpetrata 
la classica avventura della sfilata delle 
mascherine. In particolare si è trattato 
di maschere dei bambini, e non solo. 
Vincitore del primo premio del Car-
nevale di Via Val Maggia, Mascheri-
na d' oro, è stato infatti un gruppo fa-
miliare, che si è ispirato alla vicenda 
di Peter Pan : con arguzia e simpatia 
mamma e papà interpretavano Capi-
tan Uncino e Wendy, riscuotendo un 
gran successo di pubblico; un figlio 
era proprio Peter Pan, mentre la pic-
colina di casa era Trilly. Il secondo e 
il terzo premio sono andati a un dis-
articolato Robot, interpretato da una 
bambina, e a un simpatico Lottatore di 
Sumo. Anche alcuni altri bambini che 
indossavano maschere originali sono 
stati segnalati dalla giuria composta 
dal Presidente dell'Associazione 
Cittadini,Artigiani e Commercianti 
, Carlo Righetti, la storica dell'arte 
Alessandra Cesselon, il professor 
Alberto Raffaelli e la signora Paola 
Pucci. Tra queste, due fratellini che 
interpretavano i Due Unicorni,  due 
graziose Mary Poppins, un buffo Co-
niglietto, una Fragolina e una delizio-
sa Sirena. Un trionfo dell' hand made, 
infatti i costumi sono stati quasi tutti 
prodotti dai genitori o, addirittura, di-
rettamente dai bambini.  Premiavano 
l'Assessore al commercio Francesca 
Leoncini e il Consigliere Riccardo 
Evangelista. Per concludere la serata, 
animato dalla simpatia del gruppo 
Sempre Festa, un bel momento di 
danze per tutti. Il presidente Righetti 
ha promesso che il prossimo anno 
anche gli adulti potranno dare spazio 

alla propria fantasia con una vera e 
propria gara tra maschere. Il profumo 
dello zucchero filato e dei pop corn 
aleggiava su questo ultimo giorno di 
carnevale; importante per tutti con-
cedersi anche un po' di innocente 
follia per dimenticare i pensieri nega-
tivi. Da ricordare che il significato di 
questa festa, nella tradizione, era che 
solo una tantum il caos poteva sosti-
tuire l'ordine costituito; ma che, una 
volta esaurito il periodo carnevales-
co, si ritornava al quotidiano rispetto 
delle regole ed emergeva qualcosa di 
più positivo. 

Alessandra Cesselon 

Un evento che ha las-
ciato il segno, rega-
lando sorrisi e diver-
timento ai tantissimi 
cittadini, in particolare 
a quelli più piccoli, del 
quartiere Conca d'Oro 
e dintorni, che nel 
pomeriggio di martedì 
5 marzo hanno affol-
lato via Val Maggia, 
via Val di Non e largo 
Valsabbia; è ques-
ta la perfetta sintesi 
dell'iniziativa “Car-
toon Carneval Party”, 
organizzata e promos-
sa dall'Associazione 
“Cittadini, Artigiani e 
Commercianti”, e alla 
quale hanno collabo-
rato anche numerosi 
esercizi commerciali 
di zona e organi di 

stampa locali. Tra le 
varie attività che si 
sono svolte, vi è stato 
il “truccabimbi”, lo 
spettacolo con il fuoco 
e quello dei giocolieri 
e degli artisti di strada. 
Inoltre, tanta musica, 
animazione, zucchero 
filato, BallonArt e la 
prima edizione del 
Concorso “Mascheri-
na d'Oro” con annessa 
sfilata. Alla premiazi-
one della simpatica 
competizione hanno 
presenziato anche 
l'assessore al Com-
mercio del Municipio 
III Francesca Leoncini 
e il consigliere munic-
ipale Riccardo Evan-
gelista. Un grande 
successo per l'intera 

manifestazione, e sono 
già tanti i residenti che 
sperano in una rep-
lica per il Carnevale 
2020. Queste le pa-
role di Carlo Antonio 
Righetti, presidente 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e 
“Cittadini Artigiani 
e Commercianti”:“A 
n o m e 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e 
C.A.C. voglio ringra-
ziare tutti i com-
mercianti che hanno 
collaborato per la rius-
cita dell'evento di Car-
nevale, ma soprattutto 
tutti i bambini e i loro 
parenti, che con la loro 
partecipazione hanno 
permesso la completa 
riuscita della festa”. 

Andrea Lepone



E’ arrivato il momento in cui ogni cittadino ci-
vile e oggettivo guardi i quotidiani cumuli di 
rifiuti vicino ai cassonetti con un altro occhio. 
Chi è che getta continuamente bidoni di olio per 
fritture, stampanti, materassi, mobiletti, girelli, 
tv…ecc.? La lista delle cose che guardiamo con 
disgusto e disperazione  si potrebbe allungare, 
ognuno di noi potrebbe aggiungerne una non 
elencata. Guardando tutto ciò quale persona in-

tellettualmente onesta e amante del proprio paese potrebbe dire, in tutta cosci-
enza: “è colpa dell’azienda, è colpa del Comune, è colpa del governo”? Basta, 
questa tiritera è umiliante, la colpa è di chi svuota la cantina e non porta gli 
oggetti all’oasi ecologica  (V.Bufalotta 592) . Infatti questo è , tra i tanti, il 
caso di chi abita su via della Bufalotta e vede usare i cassonetti all’altezza 
del civico 21, verso P.M.Gennaro,o di  V.M.Fumaiolo come vere e proprie 
discariche., anziché andare alla vicina oasi ecologica o chiamare l’Ama per 
il ritiro degli ingombranti.Le foto  fatte ciclicamente parlano chiaro, più di 
tante parole.  Ma ci sono situazioni analoghe un po’ dappertutto. Una delle 
fondatrici dell’associazione RETAKE che  tanto si impegna col volontariato 
per la pulizia non è neanche originaria italiana, come si intuisce dal nome 
Rebecca Jean Spitzmiller,  e noi , anche se non vogliamo andare a pulire 
tutta Roma potremmo almeno non sporcarla e non comportarci in modo da 
far vergognare i nostri concittadini migliori ma prendere esempio e iniziare 
a collaborare fattivamente con il nostro comune. Chi ha un negozio non in-
tasi i cassonetti pubblici con cassette, cartoni e quant’altro, chi svuota la sua 
cantina vada all’oasi ecologica, chi butta i propri rifiuti quotidiani non metta 
la carta in una busta di plastica o  la plastica nell’umido pur di non lasciarla 
a terra. Abituiamoci e abituiamo i nostri figli ad una corretta differenziata 
perché piano ,piano diverrà la normale quotidianità, come lavarsi i denti. Una 
piccola azione di milioni di persone può fare la differenza! 

Con l’insediamento e 
l’occupazione delle aree 
in precedenza utilizzate 
come orti urbani nel pra-
tone delle valli, lungo 
la ferrovia, la tribù dei 

rom composta da diverse famiglie più o meno 
numerose e ormai stanziali, contribuiscono 
e aumentano il degrado urbano. Tutto quello 
che, per loro, non è riutilizzabile, dopo averlo 
prelevato dai cassonetti del quartiere, viene 
scaricato lungo le sponde e i dirupi del fiume. 
Oltre ai fumi tossici il quartiere e soprattutto la 
circoscrizione si trova a dover risolvere, a costi 
sicuramente molto alti, anche il problema della 
rimozione di materassi, carrozzine rotte, ves-
tiario vario, suppellettili rotte e quant’altro vi-
ene raccolto e poi scaricato lì. Questo è quanto 
lasciano durante la loro permanenza oltre alle 
loro baracche.
P. DA.
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Lettere alla redazione
Al posto degli orti urbani…CONFRONTIAMOCI!
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Val Melaina: lotta al mercatino 
abusivo del ciarpame

Centinaia di chili di cianfrusaglie sequestrate dalla Polizia 
di Roma Capitale

venerdì 15 marzo 2019

Cesarina, nessuno sfratto forzoso in futuro
La società rassicura “collaboreremo per la migliore soluzione possibile”

Dopo il clamore provocato dalla notizia degli sfratti, la società risponde agli abitanti

Nei giorni scorsi gli agenti del III Gruppo Nomentano della Polizia di Roma 
Capitale hanno svolto nuovi controlli nell’area adiacente il mercato Val Me-
laina, sui marciapiedi della quale prospera da anni uno squallido commercio 
abusivo che contribuisce a degradare la zona: esposta su teli adagiati per terra 
si trova per lo più paccottiglia recuperata dai cassonetti della spazzatura o da 
sgomberi di cantine e proprio non si comprende come una siffatta mercanzia 
possa attirare la curiosità dei passanti che effettivamente si soffermano inter-
essati a osservarla, spesso anche a comprarla. Tre persone sono state identifi-
cate e sanzionate, mentre tutto il materiale sequestrato – circa duecento chili 
– è stato avviato alla discarica sui mezzi dell’Ama poiché igienicamente non 
trattabile. Tali interventi di contrasto ai mercatini del ciarpame si inquadrano 
nelle operazioni di ripristino del decoro urbano.

Alessandro Pino

A dicembre, La Voce 
del Municipio ha pub-
blicato la notizia ri-
guardante le lettere di 
disdetta del contratto 
di locazione recapi-
tata agli abitanti della 
Tenuta Cesarina, un 
fatto che ha allarmato 
non poco gli abitanti 
della Tenuta che da 
sempre abitano lì. La 
notizia, prima di allo-
ra, non era apparsa su 
nessuna testata, né lo-
cale né nazionale. Nel 
giro di qualche setti-
mana alcuni organi di 
stampa hanno iniziato 
a rilanciare la notizia: 
da “Fan Page” prima 
e “Repubblica” poi, 
fino ad arrivare alla 

trasmissione “Chi 
l’ha visto” passando 
per il Tg Regione. In-
somma la situazione 
degli abitanti della 
Cesarina ha iniziato 
ad avere una risonan-
za tale da spingere la 
società che gestisce 
la Tenuta, fino a quel 
momento indiffer-
ente alle richieste di 
delucidazione degli 
abitanti, a inviare una 
serie di comunicati 
stampa per placare il 
gran polverone che 
si stava alzando. In-
oltre, insieme alle 
lettere di disdetta, la 
società, ha iniziato 
ad allegare anche una 
lettera chiarificatrice, 

nella quale tenta di 
rassicurare gli stati 
d’animo degli affit-
tuari evidenziando 
che “si intende riba-
dire la piena volontà 
di privilegiare, come 
del resto sempre ac-
caduto, l'interesse 
degli inquilini, me-
diante la concessione 
di congrui termini 
per l'effettivo rilascio 
delle unità abitative, 
secondo le esigenze 
di ciascuno, anche 
andando ben oltre 
la naturale scadenza 
del contratto, nonché 
prevedendo, se del 
caso, un contributo 
di natura economica 
come ausilio rispetto 

alla ricerca di una 
nuova sistemazione.” 

Il Municipio, che ha 
lavorato a fianco del 
comitato dei residenti 
della Tenuta della Ce-
sarina per evitare lo 
sfratto delle 38 fami-
glie, festeggia una vit-
toria a metà. Lo stesso 
Caudo, in una nota ha 

dichiarato «Siamo 
contenti ma non sod-

disfatti, ora l'impegno 
per far sì che quella ri-
sorsa agricola torni ad 
essere una opportu-
nità per una economia 
sana, solidale e risp-
ettosa del territorio». 
Dunque la buona no-
tizia è che finalmente 

la società ha aperto un 
canale comunicativo, 

cosa che fino a qual-
che tempo fa risultava 
impossibile, e che 
non ci saranno allon-
tanamenti forzati; la 
cattiva è che il futuro 
della Cesarina resta 
incerto. 

Lucia Aversano
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Grande successo per “Zampette 
in libertà”

L’iniziativa è stata promossa da “Animali in famiglia”. Sono 
state organizzate prove di agility e giochi all’aria aperta

Il 17 febbraio il parco della Torricella ha ospitato la IV edizione dell’evento

venerdì 15 marzo 2019

Incendio di materiali vari a Cinquina , 
puzza di gomma e plastica bruciata fino 

a pomeriggio inoltrato

Tutti a Fidene per “Una amatriciana per Amatrice” 
Il quartiere continua a sostenere la ripresa del paese simbolo del terremoto del 2016  

Il Comitato di Quartiere Fidene da vita ad una domenica di raccolta fondi per i borghi colpiti dal sisma

Passeggiata e colazione con gli Amici 
di Conca d’Oro

Esplorando la zona più “selvaggia” del Parco delle Valli, 
attraverso il Ponte delle Valli e la riva del fiume Aniene

Alla fine della passeggiata, il gruppo si è fermato 
nei pressi del bar FGF di via Valsavaranche

Un incendio scoppiato nel primo mattino 
del 12 marzo in un’area privata in zona 
Cinquina, ha appestato l’aria nei quartieri 
circostanti fino al tardo pomeriggio. Sul 
posto sono intervenuti i vigili del fuoco e gli 
agenti del Commissariato Fidene Serpen-
tara. Al momento sono ancora sconosciute 
le cause d’innesco. Manuel Bartolomeo, 
ex consigliere e autore del video postato su 
fb, ha così commentato: «non è la prima volta che accade, negli ultimi 
anni. L'area dovrebbe essere bonificata, anche al più presto. È ora che 
l'amministrazione e le forze dell’ordine intervenga per punire i proprietari 
dell’area».

Luciana Miocchi

Grande partecipazione per l'evento 
gratuito “Passeggiando nel parco ol-
tre i confini - La colazione con gli 
amici”, organizzato dall'Associazione 
no-profit “Gli Amici di Conca d'Oro 
– APS” nella mattina di domenica 
10 marzo. Un nutrito gruppo di cit-
tadini ha avuto la possibilità di es-
plorare la zona più “selvaggia” del 
Parco delle Valli, raggiungendo il 
Ponte delle Valli e la riva del fiume 
Aniene. I partecipanti inoltre, hanno 
potuto osservare alcuni agenti del 
Reparto Forestale dei Carabinieri 
a cavallo impegnati in una serie di 
sopralluoghi all'interno della riserva 
naturale. Alla fine della passeggiata, 
il gruppo si è fermato nei pressi del 
bar FGF di via Valsavaranche, dove 
ha potuto consumare la colazione ad 
un prezzo speciale e parlare dei vari 
progetti atti a migliorare il quartiere 

di cui l'Associazione “Gli Amici di 
Conca d'Oro – APS” si sta occupan-
do. Tra questi, grande risalto è stato 
dato al Centro Polivalente, che ha 
riscosso molti consensi e catturato 
l'attenzione dei presenti all'evento.

A L

Il 17 febbraio al parco della Torricella si 
è svolta la IV edizione di “Zampette in 
libertà”, organizzata dall’associazione 
di volontariato “Animali in famiglia”. 
Ad aprire la giornata una colazione nel 
parco. A seguire, prove di condotta al 
guinzaglio, esercizi di interazione e di 
agility e giochi. Gli addestratori della 
Dog & Co Academy hanno fatto dimost-
razioni con cani da ricerca, da soccorso e da lavoro. Hanno partecipato alle 
simulazioni cani impiegati dalla Protezione Civile per la ricerca di persone 
disperse su superficie e macerie. Presente anche la Polizia di Stato, con unità 
a cavallo. Gli sponsor presenti hanno omaggiato i partecipanti con gadget, 
prodotti e accessori. «Siamo davvero contenti della grande partecipazione 
all’iniziativa – spiega Fabrizio Innocenzi, presidente dell’associazione – 
questo ci spinge ancora di più a proseguire con il nostro impegno per favorire 
l’integrazione dei nostri amici animali nelle famiglie». Chiunque può soste-
nere l’associazione con il 5 per mille o con una donazione e partecipare alle 
attività promosse. Per informazione: pagina facebook di “Animali in fami-
glia”. 

Stefania Gasola
s.gasola@vocetre.it

Dopo l’evento di novem-
bre 2016, arriva adesso 
in piazza dei Vocazion-
isti la manifestazione 
“Una amatriciana per 
Amatrice”, organizzata 
dal Comitato di Quar-
tiere Fidene. Si tratta 
di un evento di benefi-
cenza che, domenica 17 
marzo a partire dalle ore 

10:00, permetterà a tutti 
i partecipanti di gustare 
una amatriciana “doc” 
e contemporaneamente 
contribuire alla ripresa 
del centro Italia dopo 
il terremoto di circa tre 
anni fa. Il ricavato andrà 
ad associazioni locali 
partecipanti all’evento, 
in primis La Pro Loco di 

Amatrice che cucinerà e 
che punta a raccogliere 
fondi utili all’acquisto 
di un carro cucina, per 
continuare a girare per la 
penisola riportando così 
l’attenzione sulle attuali 
difficoltà. Sarà presente 
anche l’associazione la 
“Casa delle donne di 
Amatrice e frazioni”, 

portata avanti da due 
donne con origini ama-
triciane, che stanno 
costruendo una casa di 
appoggio per laboratori 
e corsi tra cui apicoltura, 
panificazione e tecniche 
di preparazione forma-

ggi. La manifestazione 
sostiene anche il loro 
progetto. L’area interes-
sata all’evento riguarda 
metà della piazza di Fi-
dene.

Eleonora Sandro
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È ACCADUTO ANCHE QUESTO
venerdì 15 marzo 2019

12 febbraio  - nel tardo pomeriggio in via Della Bufalotta nei pressi 
del liceo Nomentano due individui cercano di introdursi in un apparta-
mento, desistendo dall’intento criminoso per le urla di un condòmino.
15 febbraio – in viale Tirreno alcune autovetture parcheggiate in stra-
da vengono ritrovate con le ruote squarciate
16 febbraio – tre stranieri vengono arrestati dai Carabinieri lungo la 
riva del Tevere nei pressi di Settebagni dopo essere stati sorpresi a in-
cendiare materiale plastico scaricato da due furgoni.
Nel pomeriggio in viale Jonio una vettura si ribalta dopo la collisione 
con un altro veicolo.
18 febbraio – in mattinata tentativo di scippo ai danni di una donna in 
via Luigi Chiarelli (zona Talenti). I malviventi dopo lo strappo buttano 
la borsa a terra per l’intervento di alcuni passanti.
Nel pomeriggio un ventiquattrenne tenta di suicidarsi lanciandosi dal 
ponte Tazio, viene afferrato al volo dai Carabinieri intervenuti per con-
vincerlo a desistere dall’insano gesto.
19 febbraio – in via Leonida Repaci (zona Cinquina) viene segnalato 
un tentativo di truffa da parte di individui che si spacciano per funzi-
onari Acea .
22 febbraio – in viale Jonio tentativo di “truffa dello specchietto” ai 
danni di una guidatrice. I malviventi desistono per la presenza di una 
vettura dei Carabinieri.
23 febbraio – a causa del forte vento si registra il crollo di alberi d’alto 
fusto in diverse strade del Municipio.
24 febbraio – in nottata a Talenti furto nella tensostruttura sportiva 
nota come Palafucini; vengono rubate alcune attrezzature elettroniche.
Nel pomeriggio un minorenne armato di mannaia tenta di rapinare due 
farmacie in viale Jonio e via Ugo Ojetti. Verrà rintracciato e arrestato 
alcuni giorni dopo dai Carabinieri (vedi foto).
27 febbraio – in mattinata in viale Jonio durante un controllo stradale 
dei Carabinieri un trentenne viene arrestato per detenzione di stupefa-
centi ai fini di spaccio.
nel tardo pomeriggio rapina a mano armata in un supermercato di piazza Vinci al Nuovo Salario: un bandito con una pistola minaccia i clienti e i dipendenti 
facendosi consegnare l’incasso.
28 febbraio – in nottata furto nell’asilo nido “Cocco & Drilli” in via Clelia Bertini Attilj a Talenti; nei giorni successivi la struttura verrà razziata altre due 
volte.
1 marzo – in via Pizzo Bernina (tra Talenti e Monte Sacro) una Smart viene predata delle ruote e lasciata adagiata a terra.
2 marzo – in via Ugo Ojetti una vettura viene forzata per sottrarre uno zainetto presente all’interno.
4 marzo – in via Gino Cervi furto con spaccata del finestrino di un’auto in sosta. Vengono rubate due borse.
5 marzo – nuovo furto nella notte presso l’asilo nido “Cocco & Drilli” di Talenti. Vengono sottratte scorte alimentari e la struttura viene messa a soqquadro. 
7 marzo – terzo furto in una settimana nell’asilo nido “Cocco & Drilli” a Talenti. 
(a cura di Alessandro Pino)
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Si è proprio Anna Wintour!!
La mitica direttrice di Vogue America, di passaggio a Roma, ha affidato la sua acconciatura 

a Roberto Carminati, un’eccellenza del Territorio

L’ Associazione per la Tutela 
del Parco delle Sabine lancia 

il riciclo delle scarpe da ginnastica
L’iniziativa, in collaborazione con Retake 3 Municipio, 
provvederà al riuso e al riciclo, sottraendo materiale 

altrimenti inviato a discarica 

Incontro di danza e musica 
a Piazza Sempione

Un momento di serenità per tutti i cittadini

venerdì 15 marzo 2019

La bella serata dedicata al carnevale, 
organizzata dall’associazione 
Euterpe e presieduta dal consi-
gliere Matteo Zocchi il 10 marzo 
2019 nella sala consiliare del III 
Municipio, si apre all’insegna 
dell’allegria. Dopo una perfor-
mance di danza moderna si passa 
al choro, un genere popolare che è 
stato ripreso da compositori classici 
come Villa Lobos. Il gruppo musi-
cale Los delicados,direttore Fabio 
Falaguasta, si dedica a suggestioni 
legate al Brasile  e in particolare a 
quella tradizionale brasiliana. Mat-
tina di carnevale, dal film Orfeo Ne-
gro: è la storia di Orfeo che con la 
magia della sua musica fa sorgere il 
sole. Secondo brano è: Tu pensi che 
la grappa è acqua. Una marcetta tip-
ica del carnevale carioca, che rivela 
uno spirito goliardico. Altro brano è 
dedicato al cinema: Cinema Muto, 
con delle citazioni dal cinema an-
teguerra e non solo. Tra i ritmi più 
noti negli anni ‘50 quello del bajao 
e della samba. La seconda parte è 
dedicata al carnevale romano, di-
menticato per molti secoli. Tra gli 
attori: Piero Pinopesce con la Storia 
mimata del Carnevale. Dal decimo 
secolo a.C. a Testaccio c’erano i sat-
urnali poi, in periodo cristiano, tutto 
si svolgeva a via del Corso e in via 
Lata. Goethe diceva: “Il carnevale 
a Roma è fatto dal popolo, tutto è 
permesso tranne le coltellate e bas-
tonate e le donne se la spassano al 

loro gusto”(!). Originali le corse 
di tutti i generi e perfino di prosti-
tute, la più nota dei cavalli berberi 
e dei moccoletti. Giulia Fabbrocile 
sì è prodotta in una serie di belle 
performance di Danza Classica; il 
chitarrista Stefano Comiso in un 
Valzer di Terrega e un brano di As-
turias. Altro momento importante è 
quello del brano il Carnevale degli 
animali con organico ridotto, la cui 
musicalità rimanda a suggestioni 
impressioniste.

Alessandra Cesselon

Con un post su fb l’associazione per la 
tutela del Parco delle Sabine ha reso noto 
che, a partire da domenica 17 marzo e fino 
a metà giugno la sede di via Vittorio Cap-
rioli 62/92, resterà aperta ogni domenica 
mattina a partire dalle ore 10, per fornire 
alcuni servizi alla cittadinanza, a partire 
dall’informazioni sulle iniziative intrapre-
se e alla disponibilità a proposte di attività 
e collaborazione. Tra i vari progetti, inizia 
una raccolta di scarpe da ginnastica usate, 
in qualsiasi stato si trovino, da destinare a 
riciclo in collaborazione con Retake 3 mu-
nicipio, che sarà possibile conferire presso 
i locali dell’associazione la domenica mat-
tina. Verranno selezionate in base allo stato di uso e quelle ancora in buono 
stato verranno donate, mentre le altre verranno inviate al recupero, dove, 
con appositi processi di separazione di tomaia, intersuola e para di gomma, 
tritatura a granulometria differente, reimpasto con appositi collanti, verranno 
trasformate fino ad ottenere materiali utili per la costruzione di terreni sin-
tetici di gioco. Per informazioni: lasciare messaggio whatsapp o telefonare al 
numero 3511582917.

A veder la foto di sfug-
gita, chi scrive aveva 
avuto la sensazione di 
riconoscere una per-
sona assomigliante a 
qualcuno di famoso ma 
mai avrebbe creduto 
che potesse essere Lei. 
Lo sfondo, un negozio 
di hair stylist, famili-
are. Lo Stylist poi, con-
osciutissimo. Roberto 
Carminati, da sempre 
abituato a prendersi 
cura delle chiome di 
donne e uomini del 
mondo dello spettacolo, 
dell'informazione e del-
la politica, tanto che nel 
suo locale è facilissimo 
incontrarne mescolati 
alle clienti di sempre, di 
tutte le età, del quartiere 
e anche da fuori. Per-
chè il nostro è bravo, 
dannatamente bravo. E 
tratta tutti con la stessa 
delicatezza e compe-
tenza e anche per ques-
to modo di essere non 
ha mai voluto cambiare 

location alla sua "tana", 
da quasi trent'anni sem-
pre in via Italo Svevo, 
traversa un po' nascosta 
di via della Bufalotta. 
Una parete - un po' nas-
costa - è dedicata alle 
copertine autografate 
dai clienti famosi: da 
Massimiano Rosolino a 
Victoria Silversted, da 
Roberta Capua ad An-
tonella Clerici a tanti 
altri. Pluripremiato, au-
tore di un libro, a Roma 
e tra gli addetti ai lavori 
è famoso per il suo "bi-
ondo" sempre perfetto e 
per i tagli "bob", il più 
famoso dei quali è stato 
sfoggiato da Mara Carf-
agna neo eletta in Par-
lamento. Di aneddoti ne 
ha tanti, da raccontare. 
Quelli più gustosi ri-
guardano le grandi star 
internazionali, come 
quella volta che la lim-
ousine di Kirk Douglas 
bloccò quasi intera-
mente la strada, tanto 

era lunga. Abituato alle 
celebrities, certo. Ma 
anche Roberto, quando 
ha ricevuto la telefo-
nata dell'ufficio stampa 
di Anna Wintour, mitica 
direttrice a vita di Vogue 
America - che peral-
tro aveva già pettinato 
ad un evento a Londra 
tempo addietro - deve 
aver avuto un brivido 
freddo che gli ha attra-
versato la schiena. Per-
ché Lei cercava proprio 
lui. E così, un mattino 
dei primi di febbraio, 
di buon ora, si è pre-
sentata a negozio, come 
una comune mortale. 
Le clienti più mattiniere 
hanno fatto in tempo ad 
incrociarla mentre an-
dava via. E a sentirsi 
per un momento dive, 
curate dalle stesse mani 
che avevano lavorato 
sull'Imperatrice del 
Glamour.

Luciana Miocchi
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Il trionfo dei sensi di Mattia e Gregorio Preti
La nuova ricerca del quotidiano nell’arte seicentesca

Un mondo barocco a Palazzo Barberini

Giovanni Bietti e Mozart. 
Chi sono questi due? 

venerdì 15 marzo 2019

Monte Sacro racchiuso in un libro
Una grande avventura storica, artistica e sociale

Dalle capanne protostoriche ai villini liberty

Oltre tre secoli e più di mille chilometri di distanza tra due maestri di mu-
sica. Il primo, contemporaneo pianista e musicologo, esperto divulgatore; 
il secondo immortale compositore classico. “Grande come una Città”, 
l’iniziativa che da settembre sta organizzando eventi culturali in tutto il 
terzo Municipio, ha avuto l’idea di invitare il famoso curatore delle “lezi-
oni di musica”, che negli anni hanno già appassionato migliaia di persone, 
per parlare di Mozart. Bietti ha davvero incantato con le sue parole e il 
suo pianoforte per oltre due la sala piena dell’Istituto Giordano Bruno a 
via della Bufalotta. Non certo tutti esperti del compositore austriaco, ma 
sicuramente attenti ascoltatori di una lezione che è stata un vero “viaggio” 
nel mondo della musica classica. Perchè Bietti suona, racconta, spiega, 
suona ancora e ti fa immergere nell’ascolto. E ti fa capire come il com-
positore ha creato il brano, come ha usato certe note. Perché Mozart ha 
rivoluzionato la musica del suo tempo, creando sempre un percorso pieno 
di sorprese, che gioca con il suo pubblico, lo sorprende, lo ammalia. Con 
tre note al pianoforte Bietti spiega l’evoluzione della musica dal baroc-
co all’illuminismo. Ti guida nel mondo di Mozart e, come lui, costringe 
l’ascoltatore a tenere l’intelligenza sempre sveglia. Insomma se una sera 
dopo il lavoro avete avuto la voglia di fermarvi a sentire il maestro Bietti 
avete anche scoperto che oggi c’è ancora tanto bisogno di Mozart per ri-
accendere le intelligenze. La lezione è servita.

Laura Francesconi

Un’interessante progetto editoriale, 
promosso dall’associazione Cittadi-
ni Artigiani e Commercianti, è stato 
presentato il 1 marzo nello spazio 
Galleria Arte Sempione e promosso 
dall’Associazione Cittadini Artigiani 
e commercianti. L’illuminato editore 
Luigi Carletti, di Typimedia, ha per-
corso le vicende della storia del Mu-
nicipio. La presenza 
dell’Aniene e delle arre 
verdi rendeva Monte 
sacro un territorio ricco 
d’insediamenti rurali e 
urbani. Il prof. Raffa-
elli ha sottolineato che, 
a oggi, è necessaria una 
cultura di riscoperta di 
realtà locali ed è in-
dispensabile curare i 
frammenti di città poco 
conosciuti. La storica 
dell’arte Martina Gatti 
ha evidenziato il valore 
artistico del progetto. 
Sara Fabrizi, cura-
trice, ha raccontato le 
vicende dalla preisto-
ria, dalla presenza di 
zanne di elefante del 
pleistocene, ai teschi 
di una coppia di Sacco Pastore che 
confermano la presenza di ominidi, 
alla capanna protostorica di fieno 
della riserva della Marcigliana, come 
quelle del palatino, che testimonia un 
Monte Sacro preromano.  Nel 494 
Tito Livio racconta dell’insurrezione 
dei plebei, avvenuta nella zona, con-

tro i patrizi romani. Alcuni secoli 
dopo, la villa di Faonte testimonia 
la fuga dell’imperatore Nerone, del 
quale Svetonio ci riporta la storia. 
Molte sono le vicende legate a questi 
luoghi.  Dal giuramento di Simon 
Bolivar alle vicende dei garibaldi-
ni. Da non dimenticare, la presenza 
della Resistenza a Monte Sacro. Nel 

gruppo di giovanissimi si distingue 
Dario Funaro. Le tragiche circostan-
ze nel rastrellamento del '43 portano 
il giovane alla deportazione ad Aus-
chwitz. Un libro a più voci che anal-
izza e racconta le tante identità del 
quartiere.

A C

Il tema della mostra, vis-
ibile nelle sale di palazzo 
Barberini, si presenta in 
maniera molto accatti-
vante. Il grande quadro 
orizzontale, con scene e 
personaggi è l’occasione 
per raccontare, con sim-
patica ironia, scene di 
vita comune del ‘600. 
L’Allegoria dei cinque 
sensi, esposta al pub-
blico per la prima volta 
assieme al Concerto con 
scena di buona ventura, 
suo ideale pendant pro-
veniente dall’Accademia 
Albertina di Torino è il 

frutto della collabora-
zione dei due artisti. 
L’opera è ricordata nel 
1686 nella collezione di 
Maffeo Barberini come 
“un quadro per longo 
con diversi ritratti: chi 
sona, chi canta, chi gio-
ca, chi beve e chi gabba 
il compagno". Lo stile 
è molto originale, con 
colpi di luce improvvisi, 
che ci rivelano la cono-
scenza di Tintoretto. Pre-
senti nella mostra, curata 
da Alessandro Cosma 
eYuri Primarosa, altre 
undici opere che racco-

ntano la differenza e il 
contrappunto di stile tra 
i due artisti calabresi: da 
un lato Gregorio, legato 
un linguaggio di stampo 
ancora accademico e 
dall’altro il più giovane 
Mattia, suggestion-
ato dall’universo cara-
vaggesco e interessato a 
Lanfranco e Guercino. 
In mostra anche impor-
tanti dipinti inediti di 
Mattia: primo fra tutti il 
monumentale Cristo e 
la Cananea, databile al 
1646-1647. La scoperta 
dello straordinario dip-

into, il primo dell’artista 
fornito di una data certa, 
ha permesso di precisare 
la cronologia della prima 
produzione. Esposti al 
pubblico per la prima 
volta anche l’Archimede, 
oggi a Varese, e un Apos-
tolo di collezione privata 
torinese, che documenta-
no la precoce riflessione 
di Mattia sulla pittura 
dello spagnolo di Jusepe 
de Ribera. Chiude il per-
corso espositivo una mi-
rabile Testa di bambina, 
ritrovata nei depositi del-
la Galleria Corsini. Dal 
22 febbraio al 16 giugno 
2019.

Alessandra Cesselon




